
13ECO02A1308 ZALLCALL 12 22:12:46 08/12/99  

Venerdì 13 agosto 1999 12 l’Unità

FT
SE

M
IB

TE
L

D
O

W
 J

O
NE

S

XE
TR

A 
DA

X

NI
KK

EI

LO
N

D
R

A

M
IL

A
N

O

N
EW

 Y
O

R
K

FR
A

N
C

O
FO

R
TE

TO
K

Y
O

FINANZA

Mutui bancari, piccoli rialzi sui tassi fissi
FRANCO BRIZZO

L a tendenza al rialzo dei tassi confermata anche dalle ultime aste dei titoli di
Stato (ieri ibotaunannohannoraggiuntounrendimentodel3,20%)stamuo-
vendo le banche italiane a ritoccare al rialzo i saggi dei mutui casa. Il sistema

bancario italiano per il momento, si muove alla spicciolata, in attesa di conoscere
anche l’orientamentodellaFederal reservechepotrebbeavere ripercussionisullapo-
litica monetaria della Bce e quindi sulla strategia delle banche europee. La Crt, ad
esempio ha aumentatoal 6,4 e al6,75 i tassideimutui«fissi» rispettivamentea7e
10anni,mentreilMontedeiPaschihaaumentatodi0,65puntiil tassofisso.

LA BORSA
MIB 964+1,473

MIBTEL 22.942+2,136

MIB30 32.732+2,643

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,063
-0,003 1,066

LIRA STERLINA 0,661
-0,001 0,662

FRANCO SVIZZERO 1,602
0,000 1,602

YEN GIAPPONESE 123,250
+0,960 122,290

CORONA DANESE 7,435
-0,004 7,439

CORONA SVEDESE 8,773
-0,024 8,797

DRACMA GRECA 327,000
+0,750 326,250

CORONA NORVEGESE 8,226
-0,012 8,238

CORONA CECA 36,412
-0,016 36,428

TALLERO SLOVENO 197,352
-0,017 197,369

FIORINO UNGHERESE 253,680
0,000 253,680

SZLOTY POLACCO 4,174
-0,030 4,204

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,581
-0,011 1,592

DOLL. NEOZELANDESE 2,009
-0,009 2,018

DOLLARO AUSTRALIANO 1,639
-0,006 1,645

RAND SUDAFRICANO 6,521
-0,035 6,556

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Caro-benzina, tregua di Ferragosto
Il governo ferma i petrolieri: niente aumenti, almeno per ora
GILDO CAMPESATO

ROMA Tregua sino a dopo Ferra-
gosto. Ilgovernoèriuscitoadotte-
nere dalle compagnie petrolifere
l’impegnoanonaumentare i listi-
nideicarburantiperun’altrasetti-
mana.Èquestoilrisultatodelcon-
fronto che ha visto impegnati ieri
alministerodell’Industria il sotto-
segretario Umberto Carpi ed il
presidente dell’Unione Petrolife-
ra Pasquale De Vita accompagna-
to dai rappresentanti di alcune
compagnie che chiedevano di far
partire subito i rincari. Nel frat-
tempo, si cercherà di verificare
l’andamentodelmercatointerna-
zionale del petrolio che non è cer-
to molto promettente dal punto
di vista degli automobilisti. Pur
senza ripetere le impennate di
questi giorni, ieri sera a New York
il brent galleggiava abbondante-
mente ad un prezzo superiore ai
21 dollari il barile, praticamente il
doppio di quanto non fosse qual-
chesettimanafa.

La strategia dei paesi Opec (cui
si sonoaggiuntiproduttoriesterni
al cartello come il Messico) di ta-
gliare le quote effettive di produ-
zione piuttosto che quelle teori-
chesembradunquedarefruttifor-
se ancor più rigogliosi di quanto i
produttori non siproponessero lo
scorsomarzoquandoinauguraro-
nolanuovastrategia.Seaciòsiag-
giunge il tradizionale “corto” di
benzina che si riscontra nei mesi
estivi e che fa aumentare anche il
prezzo dei prodotti, è chiaro che il
”tappo” messo dal governo sui
prezzi dei carburanti non potrà
durare a lungo. Anche perché già
lo scorso luglio le compagnie sta-
vano per mettere mano ai listini e
solo un energico intervento del
ministero ha impedito che laben-
zinaandasseoltreilivelliattuali.

Escluso per ovvie ragioni l’in-
tervento d’autorità sui prezzi che
porterebbe l’Italia fuori dal pano-

ramaeuropeoecinqueanniindie-
tro, per calmierare un bene parti-
colarmentesensibileperilpaniere
dell’inflazione oltre che per le ta-
sche degli automobilisti al gover-
no non restanomolte armi senon
quella temporanea della “moral
suasion” verso i petrolieri. C’è chi
chiede riduzioni delle tasse sulla
benzina, ma visto lo statodeicon-
ti pubblici è stradapocopraticabi-
le tantopiùcheilprelievoitaliano
non è tra i più robusti in Europa.
Piuttosto, anche se vanno messe
in conto le proteste dei Verdi, po-
trebbeesserericonsideratol’onere
della carbon tax quasi in unbilan-
ciamento tra rischio di inflazione

erischiosalute.
Rimane co-

munque il fatto
che in Italia sulla
benzinalaconcor-
renza è più appa-
rente che reale e
che il prezzo “in-
dustriale”, quello
cioè alla pompa
primadelletasse,è
di 100 lire più alto
che nel resto d’Eu-
ropa. Tutto colpa

di un sistema distributivo ineffi-
ciente. Un problema che doveva
risolvere la riforma del settore.
Cheperòvapiùarilentodelprevi-
sto. Troppi intoppi amministrati-
vi(ComunieRegionisonoavaridi
licenze per gli impianti più mo-
derni), ma anche difficoltà a ven-
dereprodottidiversidallabenzina
e un sistema di orari che non si
schioda da quello tradizionale. Il
tutto a carico degli automobilisti.
Per non parlare di una situazione
dimercatodoveunsolooperatore
controlla il 40% delle vendite in-
vitando alla spartizione piuttosto
che alla concorrenza. Qualcosa
comincia a muoversi, ma ci vorrà
tempo per cambiare. Più che pun-
taresullaconcorrenza,peroraagli
automobilistinonrestachespera-
reinuncalodelbrent.

L’INTERVISTA

Carpi: «Ma adesso ci vuole più concorrenza»
ROMA «Un’altra settimana di tre-
guadeiprezzi leparràanchepoco,
ma le assicuro che ho dovuto su-
dare le proverbiali sette camice
pur di ottenerla. I petrolieri insi-
stevano, insistevano ed insisteva-
no con le loro esigenze di aumen-
to. Ed io a ribattere che dovevano
tener conto anche delle esigenze
dei consumatori e dell’inflazione
che se è vero che il prezzo del pe-
trolio è raddoppiato in poche set-
timane è anche vero che di con-
correnza sulla benzina in Italia se
ne vede ben poca»: dal ping pong
di ieri con le compagnie petrolife-
re il sottosegretario all’Industria,
Umberto Carpi, è uscito col risul-
tato di una tregua degli aumenti
sinoasubitodopoFerragosto.

Ammetta che come vittoria è un
po’ modesta. Gli automobilisti
speravanoinqualcosadipiù.

«Maguardi che io non possomica
mandare l’esercito a tenere fermi i
prezzi della benzina. Ci sono delle
spinte oggettive all’aumento: dal-
lequotazionidelgreggiochesono
decollate in poche settimane al
rafforzamento del dollaro. Io ho
chiesto di aspettare a ritoccare i li-
stini, di vedere se nei prossimi
giorni la situazione cambia. Quel-
lo del greggio è un mercato che ci
haabituatiaibruschesvolte».

Per ora il greggio vola. È probabi-
le che dopo Ferragosto la benzina
aumenti. Non è riuscito ad otte-
nereunamoratoriapiùlunga?

«Dopo Ferragosto verificheremo
le condizioni del mercato. Ma
penso che si dovrebbe apprezzare
il fatto che l’Italia è l’unico paese
d’Europa incuinegliultimigiorni
il prezzo della benzina non è au-
mentato. E questo lo si deve so-
prattutto alla “moral suasion” del
governo che è riuscito a far acco-

gliere leproprie ragionidallecom-
pagniepetrolifere».

Si potrebbe tornare al regime dei
prezziamministratidalgoverno.
Più di qualcuno comincia a chie-
derlodifrontealfallimentodella
liberalizzazione.

«Io non credo che la liberalizza-
zione sia fallita. Soltanto, ci vo-
gliono tempi forse più lunghi del
previsto prima che essa dia tutti i
frutti previsti. Ma ai prezzi ammi-
nistratinonsipuòtornare.Laben-
zina è una merce come le altre an-
che se, ovviamente, il suo prezzo
haunimpattoparticolarenellavi-
tadellefamiglieeneicontidell’in-
flazione. Proprio per questo l’at-

tenzione del governo è e rimarrà
alta.Manonpossiamoesserenoia
decidere il prezzo, se non in situa-
zioni di emergenza.E nonmipare
questoilcaso».

Potreste rinunciare ad un po’ di
tassesullabenzina.

«La situazione dei conti pubblici
la conosciamo tutti. E poi guardi
che in Italia il prelievo sullabenzi-
na è più basso che in Inghilterra,
Francia, Germania, Finlandia,
Belgio,DanimarcaePortogallo».

Magari potreste ridurre il prelie-
vo in momenti particolari, come
chiedeilpresidentedell’Aci.

«Ma il risultato sarebbe semplice-
mentequellodifar intascareaipe-

trolieri l’aumento del prezzo, a
spese dell’erario invece che di chi
consuma la benzina. Non mi pare
unagransoluzione».

Sulla benzina grava anche la car-
bontax.

«Unamisurametodologicamente
che però andrà considerata nei
suoi aspetti quantitativi. È impor-
tante avere l’aria pulita, ma anche
tenere l’inflazione sotto control-
lo».

Le compagnie sono pronte ad al-
zare i prezzi quando il greggio sa-
le, un po’ meno quando il costo
del petrolio scende. Più che un
mercato concorrenziale sembra
uncartello.

«Nonsosesi trattidiunveroepro-
prio cartello, ma certamente la
concorrenza non si è ancora espli-
cata pienamente come del resto
ha denunciato la stessa autorità
antitrust quando era diretta da
Amato. Non escludo nemmeno
una segnalazione del governo al-
l’Antitrust nel caso la situazione
nonsichiarisca».

I prezzi industriali della benzina
sono di 100 lire più cari in Italia
che in Europa. La riorganizzazio-
ne della rete non ha dato i frutti
attesi.

«Ma perché ci vuol tempo, forse
tre-quattro anni, prima che il pro-
cesso venga completato. Comun-
que è vero che abbiamo avuto dif-
ficoltà inattese, in particolare dai
Comuni che non rilasciano nuo-
ve licenze per aprire distributori
moderni al posto di quelli vecchi
che sono stati chiusi. Maabbiamo
cercato di rimediare con unanuo-
va normativa basata sul silenzio
assenso:dopo60giorni, seComu-
ni e Regioni non rispondono la
praticavaintesacomeaccettata».

G.C.

■ CARO
CARBURANTI
Le compagnie
rinviano
gli aumenti
ma rimane
la tensione
sul petrolio

«In Italia spesa sanitaria sotto la media Ue»
Rapporto Ocse, la Germania è al primo posto della classifica

SOLE 24 ORE

«L’Elettrosmog
costerà all’Enel
40-50mila mld»

IL CASO

Turismo, siglata un’intesa
per le locazioni estive

■ Rischiadicostarecaraall’Enel la
guerracontrol’inquinamento
elettromagnetico, ilcosiddetto
elettrsmog.Secondoilquotidia-
no«ilSole24ore»l’adeguamen-
toallevecchie(einapplicate)re-
golecontrol’elettrosmogpotreb-
becostareall’Enel40-50milami-
liardidi liresolopergli interventi
sulle lineedell’altatensione,se-
condogliesperti.Entronovem-
breilgovernodovrebbefissare
nuoviepiùrigorosilimitiperi
campimagneticieelettromagne-
tici.Aquelpuntol’Eneldovrebbe
ammodernarelepropriestruttu-
re.Mal’investimentorichiestori-
schiadiesseredavveroimpegna-
tivo.Unapartedeisoldinecessa-
ri -sostiene«ilSole24ore»-po-
trebbeessereacaricodeiComu-
ni,dellecompagnieelettricheeal
futurogestoredellaretedell’alta
tensione.Unapartedellaspesa
però-concludeilquotidiano-po-
trebbefiniresullebollette.

ROMA La spesa sanitaria in
Italia è tra le più basse dei
paesi industrializzati: con un
7,6% sul Pil - secondo una ri-
cerca dell’Ocse i cui risultati
sono stati diffusi ieri - nel ‘97
si è attestata al di sotto sia
della media dell’Unione eu-
ropea (8%) che di quella di
tutti i paesi dell’Ocse (7,8%).
Se dal 1990 al 1996, poi, era
cresciuta solo dello 0,9%, dal
’96 al ‘97 è calata ulterior-
mente di quasi mezzo punto
in percentuale.

Anche con queste cifre do-
vranno fare i conti il Gover-
no e le parti sociali nel rimet-
tere mano, dal prossimo set-
tembre, alla riforma dello
stato sociale e nel lavorare
per la messa a punto della Fi-
nanziaria ‘99. Il problema è
quello di riequilibrare all’in-
terno del welfare le risorse tra
i vari settori. E quello della

sanità sembra soffrire più di
altri.

Tra i paesi comunitari - se-
condo i dati dell’Ocse - solo
la Spagna (7,4%), il Regno
Unito (6,8%), l’Irlanda
(6,3%) e, fanalino di coda, la
Turchia (4%) spendono me-
no del Belpaese per il loro
servizio sanitario. Niente a
che vedere con i livelli di
Germania (10,7%), Francia
(9,6%)o Svezia (8,6%); ma
anche di Grecia (8,6%) e Por-
togallo (7,9%).

Ma se l’Italia spende meno
per la sanità nel suo comples-
so, questo non vale per la
spesa farmaceutica che, a
parte il Portogallo, è in ter-
mini percentuali tra le più al-
te in Europa, rappresentando
il 19,4% del totale della spesa
sanitaria (15,1% la media co-
munitaria, 15% quella rileva-
ta dall’Ocse).

■ Dopoleintesepergliaffittiagevolati(intesesiglateinmetàdelleprovin-
ceitaliane),adessoc’èancheunaccordoperlelocazioniabitativeper
finalitàturisticheèstatosottoscrittodallaConfedilizia, inrappresen-
tanzadellaproprietàedilizia,edaisindacatiSuniaeUniat,pergli inqui-
lini.
Rientranonellelocazionituristichefattispeciediverse,comelacasadi
villeggiatura(incampagna, inlocalitàmarineomontaneoturistiche)e
l’appartamentousatoperperiodidisvago,riposoeutilizzodeltempoli-
bero.QuestiparticolaricontrattisonosoggettialladisciplinadelCodi-
ceCivile.
Perfornireunservizioagli interessati,attoadevitarecontenziosoeco-
munqueognitipodidiscussione,ConfediliziaSuniaeUniathannocon-
venutounmodellodicontrattotipo.
Agaranziadellavaliditàdelcontratto,ilconduttoredevedocumentare
oautocertificarenelleformedi leggeil luogodellasuaabitazioneprinci-
pale.Vengonoanchedefiniteleripartizionidellespesesecondounata-
bellaconcordatanonchél’addebitodelleutenzedomestiche.
Èobbligatoriapertalicontratti laformascritta.L’obbligodiregistrazio-
nevigepericontrattididuratasuperiorealmese.
Intantoproseguonolepolemichesullaquestionedegliaffittiagevolati:
legrandimetropolihannogiàtutteunaccordofrainquilinieproprietari
(aRomalaquestioneadireilverononèancoradeltuttorisolta:gliac-
cordisonodue,conogniprovbabilitàdecideràilgiudicequaleinvalida-
re),mainunacinquantinadicapoluoghidiprovinciaancoraletrattati-
vevannoavanti:entropochesettimanelaquestionedovrebbearrivare
aunavolta.


